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Una celebrazione degli 80 anni riuscita e partecipata. Ma nel racconto sono mancati alcuni protagonisti del dopoguerra 
e della più recente stagione istituzionale, compresa Giorgia Meloni, prima donna Presidente del Consiglio dei Ministri

ATTUALITÀ

Papa Leone XIV: “In Iran
non c’è guerra giusta

Kiev ora serve il negoziato”

La storia italiana non è solo l’uscita dalla dittatura ma è  ricostruzione, il miracolo economico, le riforme e le personalità
come De Gasperi, Olivetti, Mattei, Mattioli, che hanno contribuito a fare dell’Italia una potenza industriale e democratica

Festa della Repubblica: la storia
non è solo memoria, ma presente
e futuro della democrazia

continua a pagina 2

In Italia il fascismo è sta-
to ed è oggetto di un’enor-
me produzione di libri, 
studi, testimonianze e 
approfondimenti. È giu-
sto che sia così: si tratta 
di una pagina decisiva 
della nostra storia. Ma ac-

canto a questo necessario 
lavoro di memoria, spes-
so sembra calare un velo 
su ciò che venne nel dopo 
guerra: la ricostruzione, il 
consolidamento della de-
mocrazia, il “miracolo” 
economico, la nascita di 
un Paese moderno.

GIAMPIERO CATONE

Il lavoro nero resta una 
delle fratture più pro-
fonde dell’economia ita-
liana.
Secondo un’analisi 

dell'Ufficio studi della 
Cgia su dati Istat riferiti 
al 2023, il valore gene-
rato dall’economia som-
mersa supera i 77 mi-
liardi di euro all’anno.

continua a pagina 4

MAURIZIO PICCININO 

a pagina 6ANTONIO MARVASI

Medio Oriente, nuove tensioni
tra USA e Iran. Raid israeliani

in Libano e Gaza

CONFCOMMERCIO: A SOSTENERE IL PIL SARANNO SOPRATTUTTO DOMANDA 
INTERNA, OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI LEGATI AL PNRR

NEL VIAGGIO IN SPAGNA IL PONTEFICE TRA DIPLOMAZIA,
MULTILATERALISMO E DIALOGO

Lavoro nero, 2,6 milioni di irregolari: 
Calabria, Campania e Sicilia in testa

L’analisi della Cgia: economia sommersa oltre 77 miliardi, picchi tra lavoro domestico e agricoltura

ANTONIO CISTERNINO pagina 7

Tele chirurgia robotica
da Roma a Pechino

GIOVANNI IANNOTTI pagina 8

Xi Jinping, il Partito Comunista
e il dilemma della modernità cinese

Il concetto, tutto som-
mato, resta lo stesso, 
ma ogni occasione è 
giusta per ricordarlo: 
la pace passa dal nego-
ziato, non dalle armi. 
Nel suo primo viaggio 
apostolico in Spagna 
iniziato ieri (vi rimarrà 
fino a venerdì prossi-
mo) Leone XIV è torna-
to a intervenire sui 
principali conflitti in-
ternazionali e lo ha 
fatto con parole nette 
sull’Iran, sull’Ucraina 
e sul ruolo che l’Euro-
pa è chiamata a svol-
gere in una fase segna-
ta da guerre, tensioni 
geopolitiche e cre-
scenti divisioni inter-
ne. E dunque sul volo 
che da Roma lo ha por-
tato a Madrid il Ponte-

fice ha preso posizione 
sul conflitto che coin-
volge l’Iran e ha colto 
la palla al balzo per re-
spingere apertamente 
il concetto di “guerra 
giusta” evocato nei 
giorni scorsi dal Vice-
presidente americano 
J.D. Vance. 
Per il Papaquella cate-
goria appartiene a un 
contesto storico ormai 
superato: “La teoria 
della guerra giusta 
proviene dai secoli 
passati”, l’osservazio-
ne netta del Santo Pa-
dre che ha quindi sot-
tolineato come quel 
principio fosse stato 
elaborato in un’epoca 
che non conosceva la 
capacità distruttiva 
degli armamenti mo-
derni: [...]

STEFANO GHIONNI

continua a pagina 3

Se Atene piange, Sparta non ride:  
Caporalato al Sud,
lavoro nero al Nord?

DOMENICO TURANO a pagina 7

UN’ITALIA, A MACCHIA DI LEOPARDO TRA LE PIAGHE
DEL ‘CAPORALATO ‘ E IL ‘LAVORO NERO’

Kiev colpisce San Pietroburgo: 
raid ucraini durante
il ‘Forum Economico’

ETTORE DI BARTOLOMEO a pagina 5

OGGI ZELENSKY INCONTRA A LONDRA STARMER,
MACRON E MERZ

PARTE 2 - FINE

LEADER NELLA VENDITA
DI SCOOTER, RICAMBI
E ACCESSORI MOTO

Via Pietro Castellino, 141 - Napoli
Via Giotto 60/62/72/82/84 - Napoli

alamotor.it

RICCARDO RENZI a pagina 8FRANCESCO GENTILE a pagina 7

LA SUPREMA CORTE CHIARISCE CHE L’USO DEI SISTEMI GENERATIVI 
NON ESONERA I PROFESSIONISTI DAL CONTROLLO DELLE FONTI: 
OMISSIONI E ERRORI AGGRAVANO LE CONSEGUENZE CONCRETE

SONO 150 MILIONI LE PERSONE ESPOSTE ALLE TEMPERATURE ESTREME. 
IN ITALIA RIFUGI CLIMATICI NEI COMUNI E RICHIESTA DI RIVEDERE 
IL CALENDARIO SCOLASTICO. PER ANIEF CLIMA INCOMPATIBILE CON ATTIVITÀ

All’Angelus il Papa richiama i fedeli al distacco e al dono: “La fede non è un atto 
esteriore”. Poi ha espresso vicinanza al popolo venezuelano colpito dai terremoti

Medio Oriente, nuovi raid Usa sull’Iran: Trump 
avverte, Teheran minaccia le basi americane

Attacchi americani contro obiettivi militari iraniani dopo presunte violazioni del cessate il fuoco

Nuova escalation in Me-
dio Oriente. Il presidente 
degli Stati Uniti Donald 
Trump ha confermato 
nuovi raid contro depo-
siti di missili, droni e siti 
radar iraniani, accusan-
do Teheran di aver violato 

ancora una volta il cessate 
il fuoco. “Aerei statuniten-
si hanno appena colpito 
depositi di missili e droni 
iraniani, nonché siti radar 
costieri. È molto probabile 
che non impareranno mai”, 
ha scritto Trump su Truth 
Social. 

continua a pagina 4

Leone XIV: “L’amore per il Signore 
passa dall’accoglienza dei fratelli”

continua a pagina 2

Accoglienza, distacco e 
dono. Leone XIV ha scelto 
ieri queste tre parole per 
commentare il Vangelo 
della domenica durante 
l’Angelus in piazza San 
Pietro. Davanti ai fedeli, 
riuniti nonostante il caldo, 
il Pontefice ha richiamato 
il senso della sequela cri-
stiana: non un gesto este-
riore, ma una relazione 
d’amore con Cristo capace 
di trasformare la vita quo-

tidiana.“L’amore richiede 
almeno tre cose: il distacco, 
la perdita e l’accoglienza” le 
parole del Papa che è par-
tito dal brano evangelico di 
Matteo. Il primo passaggio 
ha riguardato la libertà in-
teriore. Gesù, ha ricordato 
il Santo Padre, chiede ai 
suoi apostoli di non resta-
re prigionieri dei legami, 
anche di quelli più impor-
tanti, perché ogni affetto 
trova pienezza solo nell’a-
more ricevuto da Cristo. 

STEFANO GHIONNI

Kiev sotto i missili, 
Putin attacca l’Occidente
ETTORE DI BARTOLOMEO a pagina 5

ESPLOSIONI NELLA CAPITALE UCRAINA E RAID SU KHERSON, 
CON FERITI E DANNI. SUL FRONTE DIPLOMATICO LASCIA DAVIS, 

L’INCARICATA D’AFFARI E AMBASCIATRICE USA AD INTERIM: 
WASHINGTON SMENTISCE FRIZIONI CON TRUMP

Il fisco presenta alle 
imprese italiane un 
conto da 22,9 miliardi 
di euro alla vigilia della 
scadenza del 30 giugno. 
Tra Ires, Irap e Irpef, il 
sistema produttivo do-
vrà reperire risorse pari 
a quasi un punto di Pil. 
La stima arriva dall’Uf-
ficio studi della Cgia  
ad, che indica giugno 
come uno dei passaggi 
più onerosi dell’anno 
per aziende e lavoratori 
autonomi. Il peso mag-
giore arriverà dall’Ires, 
l’imposta sul reddito 
delle società di capitali, 
con un gettito previsto 
di 15,8 miliardi. A se-
guire l’Irap, con 5,1 mi-
liardi, poi l’Irpef, con 1,8 
miliardi. Altri 209 mi-
lioni deriveranno dalle 
addizionali regionali e 
comunali. Una somma 
che, per molte realtà 

produttive, si inserisce 
in una fase già segna-
ta da liquidità ridotta 
e costi ancora elevati. 
Non a caso la Cgianon 
esclude che numerosi 
contribuenti possano 
scegliere di rinviare il 
versamento al 30 luglio. 
La normativa lo con-
sente, ma prevede una 
maggiorazione dello 0,4 
per cento, salvo alcune 
eccezioni per molte mi-
croimprese. 

Tasse, sulle imprese 
arriva la stangata 

di fine giugno
PER LA CGIA IL SISTEMA PRODUTTIVO DOVRÀ VERSARE 
22,9 MILIARDI DI EURO. PER LE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

SOGGETTE AGLI ISA PIÙ TEMPO SENZA MAGGIORAZIONI

MAURIZIO PICCININO

continua a pagina 3

Europa sotto assedio dal caldo, 
l’Oms: “Eravamo stati avvertiti”

Cassazione, stop alle “allucinazioni” 
dell’IA: l’avvocato resta responsabile 
degli atti e delle sentenze inventate

Vacanze, scatta l’allarme 
truffe online: dalle “case 
fantasma” ai siti clonati, 

ecco come difendersi
ANNA GAROFALO a pagina 6

LE FRODI LEGATE AGLI AFFITTI TURISTICI CONTINUANO 
A CRESCERE E L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE RENDE I RAGGIRI 

SEMPRE PIÙ CREDIBILI. NEL MIRINO SOPRATTUTTO I PIÙ GIOVANI

PAOLO FRUNCILLO
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ALL’ANGELUS IL PAPA RICHIAMA I FEDELI AL DISTACCO E AL DONO: “LA FEDE NON È UN ATTO ESTERIORE”. POI HA ESPRESSO VICINANZA AL POPOLO VENEZUELANO COLPITO DAI TERREMOTI

segue dalla prima pagina

Sua Santità ha poi richiamato 
la vita familiare e matrimoniale 
e ha indicato nel distacco non 
una rinuncia sterile, ma una 
condizione per far maturare le 
relazioni. L’amore, ha spiegato, 
non trattiene, non possiede, non 
chiude l’altro in uno spazio già 
deciso. Aiutare i figli a crescere 
significa anche sostenerli per-
ché possano “camminare con le 
loro gambe” e compiere le pro-
prie scelte.

TRA PERDITA E ACCOGLIENZA
Da qui il secondo punto: la per-
dita. Prevost ha osservato che 
questa parola resta difficile da 
accettare in un tempo segnato 
dal desiderio di avere e pos-
sedere. Eppure, ha sottoline-
ato, l’amore porta frutto solo 
quando diventa dono. Perdere 
“un po’ del nostro io”, dedicare 
tempo all’ascolto, rinunciare a 
una parte della propria como-
dità per stare accanto a chi vive 
un disagio: sono, per il Papa, le 
forme concrete attraverso cui 
la vita si apre alla gioia e sfug-
ge alla sterilità. Il riferimento 
alla Croce è diventato così il 
centro del messaggio. Cristo, 
ha detto il Pontefice, “si è of-
ferto” e ha perso sé stesso per-
ché l’umanità potesse ricevere 
vita in abbondanza. La stessa 
logica, ha aggiunto, vale per 
le relazioni umane: dove pre-
vale il dono, nasce vita nuova. 
Infine l’accoglienza, indicata 
come il luogo nel quale l’amo-
re prende forma. Il Vescovo di 
Roma ha ricordato il gesto sem-
plice del bicchiere d’acqua of-
ferto a chi ha sete. Non si tratta 
di un’immagine marginale, ma 
di una misura della fede. “L’amo-
re per il Signore passa sempre at-
traverso l’accoglienza dei fratelli”, 
ha affermato il Papa.

L’INCONTRO
Nel Vangelo Gesù manda i di-

scepoli senza provviste. Per 
Leone XIV questa povertà non 
indica debolezza, ma apre lo 
spazio dell’incontro: chi arri-
va nel bisogno può suscitare 
ospitalità in chi lo incontra. 
Accogliere chi viene nel nome 
di Cristo, ha spiegato il Ponte-
fice, significa accogliere Cristo 
stesso e il Padre che lo ha man-

dato. Al termine della preghie-
ra mariana il Papa ha rivolto un 
pensiero al Venezuela, colpito 
dai terremoti che hanno causato 
numerose vittime, feriti e dan-
ni materiali. In spagnolo Leone 
XIV ha espresso vicinanza ai 
venezuelani colpiti dalla trage-
dia, ha pregato per i defunti e ha 
rinnovato la propria solidarietà 

ai familiari, ai feriti e a quanti 
hanno subito le conseguenze 
del sisma. Ha anche ringra-
ziato chi partecipa alle opera-
zioni di ricerca e assistenza. 
Poi il saluto ai pellegrini pre-
senti in piazza: dai fedeli della 
diocesi di Kumba, in Camerun, 
ai giovani religiosi Camilliani, 
dai gruppi parrocchiali di Prio-

lo Gargallo, Avola, Regalbuto e 
Bari agli scout di Rovereto, fino 
ai ragazzi di Mestrino, nella dio-
cesi di Padova, che hanno rice-
vuto la Comunione e la Cresima: 
“Vi ringrazio, perché siete venuti 
con questo caldo”, ha detto Pre-
vost prima di congedarsi e dare 
appuntamento alla solennità dei 
Santi Pietro e Paolo di oggi.

Leone XIV: “L’amore per il Signore 
passa dall’accoglienza dei fratelli”
STEFANO GHIONNI
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segue dalla prima pagina

Per una parte del tessuto pro-
duttivo, dunque, il differimen-
to può trasformarsi in un costo 
ulteriore.

UN QUADRO CHE CAMBIA
Il quadro cambia per le attività 
economiche soggette agli Isa, 
gli Indici sintetici di affidabili-
tà fiscale, con ricavi o compen-
si fino a 5,1 milioni di euro. Per 
queste imprese, il decreto legge 
n. 89 del 2026, in vigore dal 22 
maggio, consente il versamento 
entro il 20 lugliosenza maggio-
razioni. In alternativa, il paga-
mento potrà avvenire entro il 19 
agosto con un aggravio dello 0,8 
per cento. La misura riguarda 
milioni di piccole attività e la-
voratori autonomi legati agli ex 
studi di settore, ma non copre 
tutte le categorie imprenditoria-
li. Il peso del fisco resta uno dei 
nodi principali della competiti-
vità italiana.

IL FISCO IN EUROPA
Nel confronto europeo, l’Italia si 
colloca al quinto posto per pres-
sione fiscale, con un’incidenza 
pari al 43,1 per cento del Pil nel 
2025. Davanti ci sono Francia, 
al 46,1 per cento, Danimarca, al 
45,5, Belgio, al 44,2, e Austria, 
al 44,1. Tra i principali concor-
renti commerciali, solo Parigi 
presenta un carico superiore. 
La Germania si ferma al 41,8 
per cento, la Spagna al 38,1. La 
media dell’Unione europea è al 
40,7 per cento, 2,4 punti sot-
to il dato italiano. All’estremo 
opposto c’è l’Irlanda, con una 
pressione fiscale pari al 21,4 
per cento.

PRELIEVO ED EVASIONE
Accanto al tema del prelievo, 
resta centrale quello dell’eva-
sione. Nel 2025 l’Agenzia delle 
Entrate e l’Agenzia delle Entra-
te-Riscossione hanno recupe-
rato 36,2 miliardi di euro per 
conto proprio e di altri enti. Si 
tratta, secondo la Cgia, di un 
record. Tra il 2022 e il 2025 il 
recupero è aumentato di quasi 
il 44 per cento. A incidere sono 
stati strumenti come la com-
pliance fiscale, lo split payment, 
la fatturazione elettronica e l’in-
vio telematico dei corrispettivi.

CONTROLLI INTENSIFICATI
Il lavoro da completare resta 
ampio. Secondo il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, 
l’evasione fiscale in Italia vale 
107 miliardi di euro, ultimo 
dato riferito al 2023. In pratica, 
ogni 100 euro incassati, 12,1 
sfuggono al fisco. Le differenze 
territoriali sono nette. La Ca-
labria registra la propensione 
all’evasione più alta, con il 20,4 
per cento. Seguono Puglia al 
18,5, Sicilia al 18 e Campania al 
17,9. La Provincia autonoma di 
Bolzano mostra invece il livello 
più basso, con il 7,9 per cento. In 

valore assoluto la regione che 
sottrae più risorse all’erario è 
la Lombardia, con 17,7 miliardi 
di mancato gettito. Seguono il 
Lazio, con 12 miliardi, e la Cam-
pania, con 9,8.

PUNTARE 
SULLE INFORMAZIONI
Per la Cgia, la strada non passa 
da un aumento indiscrimina-
to dei controlli, ma da un uso 
più efficace delle informazioni 
già disponibili. Incrocio delle 
banche dati, analisi dei flussi 
finanziari e strumenti digi-
tali possono orientare le ve-

rifiche verso le situazioni con 
profili di rischio più elevati. 
Le aree da presidiare restano le 
frodi Iva, l’uso indebito di credi-
ti fiscali inesistenti o non spet-
tanti, la percezione irregolare di 
contributi e incentivi pubblici, le 
residenze fiscali fittizie all’este-
ro e l’occultamento di patrimo-
ni oltreconfine. Fenomeni che, 
oltre a ridurre le entrate dello 
Stato, alterano la concorrenza e 
penalizzano imprese e cittadi-
ni corretti. Per questo, conclude 
la Cgia, la lotta all’evasione oggi 
passa soprattutto dalla capacità 
di usare meglio i dati.

PER LA CGIA IL SISTEMA PRODUTTIVO DOVRÀ VERSARE 22,9 MILIARDI DI EURO. PER LE ATTIVITÀ ECONOMICHE SOGGETTE AGLI ISA PIÙ TEMPO SENZA MAGGIORAZIONI

Tasse, sulle imprese arriva 
la stangata di fine giugno
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segue dalla prima pagina

Il presidente americano ha poi 
avvertito che, se necessario, 
Washington potrebbe “portare a 
termine militarmente il lavoro ini-
ziato”, aggiungendo che in quel 
caso “la Repubblica Islamica dell’I-
ran cesserebbe di esistere”.

I RAID IRANIANI 
La risposta di Teheran non si è 
fatta attendere. Dopo i raid statu-
nitensi nello Stretto di Hormuz, i 
Pasdaran hanno minacciato che 

le basi americane nel Golfo “vi-
vranno un inferno” nei prossimi 
giorni, annunciando una “rispo-
sta implacabile” a qualsiasi nuo-
va aggressione. Nella notte l’Iran 
ha lanciato missili e droni verso 
Bahrein e Kuwait. Le Guardie Ri-
voluzionarie sostengono di aver 
colpito otto installazioni militari 
statunitensi, tra cui la base di Ali 
al-Salem in Kuwait e quella della 
Quinta Flotta in Bahrein.

PAESI DEL GOLFO 
ATTIVANO LE DIFESE AEREE 
L’esercito del Kuwait ha confer-
mato l’attivazione dei sistemi di 

difesa aerea contro missili e dro-
ni, mentre in Bahrein sono risuo-
nate le sirene d’allarme e le auto-
rità hanno invitato la popolazione 
a raggiungere i rifugi. Secondo 
un funzionario statunitense ci-
tato da Reuters, al momento non 
risultano vittime tra il personale 
americano né danni significativi 
alle basi Usa nella regione.

LA DIPLOMAZIA 
NON SI FERMA 
Sul fronte diplomatico resta aper-
to uno spiraglio. A luglio sono 
previsti colloqui tra Stati Uniti e 
Iran a Doha sul dossier dei beni 

iraniani congelati, mentre una 
successiva fase negoziale po-
trebbe svolgersi in Pakistan e ri-
guardare il programma nucleare 
di Teheran.

ISRAELE, RAID SU GAZA 
Intanto proseguono le operazioni 
israeliane nella Striscia di Gaza. 
Le Forze di difesa israeliane (Idf) 
hanno annunciato l’uccisione del 
comandante della polizia navale 
di Hamas nei campi centrali del-
la Striscia, Mansour Sami Mah-
moud Shahatut, insieme ad altri 
due militanti. Secondo l’esercito 
israeliano, il gruppo stava piani-

ficando attacchi contro le truppe 
dell’Idf.

COLPITI  VERTICI DI HAMAS 
Israele ha inoltre reso noto di 
aver eliminato Abd al-Rahman 
Maher Abd al-Karim Ziyada, co-
mandante di una cellula della 
Forza Nukhba di Hamas, accu-
sato di aver partecipato agli at-
tacchi del 7 ottobre 2023. In un 
altro raid a Khan Younis è stato 
ucciso anche Kamal Muhammad 
Hamdan Najar, indicato dall’Idf 
come responsabile dell’unità dei 
tunnel di Hamas nell’area meri-
dionale della Striscia.

Medio Oriente, nuovi raid Usa sull’Iran: Trump 
avverte, Teheran minaccia le basi americane
PAOLO FRUNCILLO

ATTACCHI AMERICANI CONTRO OBIETTIVI MILITARI IRANIANI DOPO PRESUNTE VIOLAZIONI DEL CESSATE IL FUOCO

Se il capitalismo liberale ame-
ricano e il modello cinese rap-
presentano oggi le due grandi 
polarità del sistema interna-
zionale, l'Europa potrebbe es-
sere chiamata a svolgere una 
funzione diversa: non quella 
di imitare uno dei due modelli, 
ma di costruire una sintesi 
originale. 
Storicamente il continente eu-
ropeo è stato il luogo in cui 
sono nate molte delle grandi 
idee politiche della modernità: 
lo Stato di diritto, il costituzio-
nalismo, i diritti civili, la de-
mocrazia rappresentativa, il 
welfare, l'economia sociale di 
mercato e la tutela delle mino-
ranze. Dopo le tragedie del No-
vecento, l'integrazione euro-
pea ha rappresentato il 
tentativo più ambizioso di su-
perare la logica della potenza 
nazionale attraverso la coope-
razione politica, economica e 
giuridica. 

L’EUROPA E LA CENTRALITÀ
DELLA PERSONA 
Oggi, tuttavia, l'Europa si trova 
di fronte a una sfida nuova. Da 
un lato deve confrontarsi con 
il dinamismo economico e tec-
nologico degli Stati Uniti, 
dall'altro con la capacità stra-
tegica e la pianificazione di 
lungo periodo della Cina e se 
dovesse limitarsi a difendere il 
proprio passato, rischierebbe 
un progressivo declino mentre 
se invece saprà valorizzare le 
proprie caratteristiche stori-
che, potrebbe proporre un 
modello capace di coniugare 
libertà, solidarietà e visione 
strategica. 
L'Europa possiede infatti alcu-
ni elementi che potrebbero 
consentirle di sviluppare una 
via originale, il primo è la cen-

tralità della persona. A diffe-
renza di modelli che tendono 
a subordinare l'individuo al 
mercato o allo Stato, la tradi-
zione europea ha sempre cer-
cato, pur tra molte contraddi-
zioni, un equilibrio tra libertà 
individuale e responsabilità 
collettiva. I diritti sociali, 
l'accesso all'istruzione, la sa-
nità pubblica e la protezione 
dei più deboli rappresentano 
conquiste che costituiscono 

ancora oggi una parte essen-
ziale dell'identità europea. Il 
secondo elemento è la coesio-
ne sociale,l'Europa ha costrui-
to, soprattutto nel secondo do-
poguerra, sistemi capaci di 
mitigare le disuguaglianze 
senza rinunciare all'economia 
di mercato. Questa esperienza 
potrebbe rivelarsi preziosa in 
un'epoca caratterizzata 
dall'automazione, dall'intelli-
genza artificiale e da profonde 

trasformazioni del lavoro. Il 
terzo elemento è la capacità di 
regolare il mercato senza sof-
focarlo. L'economia sociale di 
mercato europea nasce 
dall'idea che la concorrenza 
sia utile, ma che debba essere 
orientata da regole condivise e 
da finalità pubbliche. In que-
sto senso l'Europa potrebbe 
rappresentare una risposta sia 
agli eccessi della finanziariz-
zazione sia ai rischi di un con-

trollo statale eccessivamente 
centralizzato. Tuttavia nessu-
na di queste qualità sarà suf-
ficiente senza una nuova capa-
cità strategica. Per troppo 
tempo l'Europa ha potuto con-
tare sulla protezione militare 
americana, sull'energia a bas-
so costo proveniente 
dall'esterno e su una globaliz-
zazione relativamente stabile. 

SVILUPPARE
UNA VISIONE COMUNE 
Oggi queste condizioni non 
esistono più e il continente 
deve quindi sviluppare una vi-
sione comune in settori decisi-
vi come la difesa, la politica 
estera, la ricerca scientifica, 
l'intelligenza artificiale, lo spa-
zio, la cybersicurezza, l'ener-
gia e le infrastrutture strategi-
che. Non si tratta di costruire 
un superstato centralizzato, 
ma di acquisire la capacità di 
agire come soggetto politico 
quando gli interessi comuni lo 
richiedono. In questo contesto 
emerge anche una dimensione 
culturale, nessuna costruzione 
politica può reggersi esclusi-
vamente su regole economi-
che o trattati istituzionali. Per 
affrontare le sfide del futuro, 
l'Europa dovrà sviluppare una 
più forte coscienza del proprio 
destino comune, non neces-
sariamente una nazione euro-
pea nel senso tradizionale del 
termine, ma una comunità di 
cittadini consapevoli di condi-
videre valori, interessi e re-
sponsabilità storiche.

UNA GRANDE OCCASIONE 
La grande opportunità euro-
pea consiste proprio in questo: 
dimostrare che è possibile 
unire libertà politica, giustizia 
sociale, innovazione tecnologi-
ca e capacità strategica senza 
rinunciare alla democrazia e 
allo Stato di diritto. Se riuscirà 
in questo compito, l'Europa 
non sarà semplicemente uno 
dei poli del nuovo ordine mon-
diale. Potrebbe diventare il la-
boratorio politico più avanzato 
del XXI secolo, offrendo una ri-
sposta originale alla contrap-
posizione tra capitalismo de-
regolato e autoritarismo 
tecnocratico. Insomma: la vera 
sfida europea non è scegliere 
tra il modello americano e 
quello cinese, è riuscire a es-
sere pienamente se stessa.

Capitalismo liberale
e modello cinese: due strade,
una stessa sfida per l’Europa
GIOVANNI IANNOTTI
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Nuovo e intenso attacco russo 
sferrato contro Kiev nella notte 
tra sabato e domenica. Secondo 
quanto riportato dall’agenzia 
ucraina Rbc, che ha citato il co-
mando militare locale e il Sin-
daco Vitali Klitschko, le truppe 
di Mosca hanno lanciato missili 
contro la capitale ucraina. Poco 
dopo l’attivazione delle sirene 
d’allarme, in città sono state 
avvertite almeno cinque esplo-
sioni. Il primo cittadino ha detto 
che le forze di difesa aerea sono 
entrate in azione e ha quindi 
invitato i cittadini a restare nei 
rifugi. Al momento non sono sta-
ti comunicati ulteriori dettagli 
sull’entità dei danni nella capita-
le. Nelle stesse ore le forze russe 

hanno colpito anche Kherson e 
altri quaranta centri abitati della 
regione con droni e artiglieria. 
Lo ha reso noto l’Amministrazio-
ne militare regionale di Kherson 
su Telegram, secondo quanto ri-
portato da Ukrinform. Il bilancio 
ha parlato di otto feriti, ai quali 
si è aggiunta una persona che ha 
richiesto assistenza medica in 
un secondo momento. Le autori-
tà locali segnalano anche danni 
ingenti nelle aree raggiunte dai 
bombardamenti.

DAVIS LASCIA
Sul fronte diplomatico l’inca-
ricata d’affari e Ambasciatrice 
ad interim degli Stati Uniti in 
Ucraina, Julie Davis, ha conclu-
so la sua missione sabato e ha 
lasciato formalmente l’incarico. 

Lo ha annunciato il Ministro de-
gli Esteri ucraino Andrii Sybiha. 
Davis aveva guidato l’ambascia-
ta statunitense a Kiev per quasi 
un anno e aveva annunciato ad 
aprile il proprio ritiro. Secondo 
il Kyiv Independent, la sua par-
tenza lascia vacante un incarico 
rilevante in una fase critica, con 
i colloqui di pace tra Ucraina e 
Russia in stallo. Non è ancora 
stato indicato il nome del suc-
cessore né la data per la nomina 
di un ambasciatore permanente. 
Sybiha ha ringraziato Davis e 
gli Stati Uniti per il sostegno 
all’Ucraina. “Siamo grati agli 
Stati Uniti per il loro incrollabile 
sostegno all’Ucraina e al popolo 
ucraino. Apprezziamo molto il suo 
contributo personale allo sviluppo 
del partenariato strategico ucrai-

no-americano”, ha dichiarato il 
capo della diplomazia di Kiev. 
Il Financial Times ha collegato 
la decisione di Davis a una fase 
di tensione con il Presidente 
americano Donald Trump sulla 
linea della sua amministrazione 
verso l’Ucraina. Il Dipartimento 
di Stato ha respinto questa rico-
struzione. In una dichiarazione 
attribuita al portavoce Tommy 
Pigott, Washington ha definito 
“falso” sostenere che Davis lasci 
l’incarico “per divergenze con il 
Tycoon”

PARLA PUTIN
Da Mosca, intanto, ieri il Pre-
sidente russo Vladimir Putin è 
intervenuto alla conferenza del 
partito di governo Russia Unita. 
Secondo l’agenzia statale Tass, 

Putin ha ammesso che la Russia 
attraversa un periodo difficile e 
ha sostenuto che questa fase ha 
insegnato molto al Paese. Il nu-
mero uno del Cremlino ha poi 
accusato l’Ucraina di perdere 
posizioni “in tutti i settori della 
linea del fronte” e di ricorrere al 
terrorismo. “I Paesi occidentali 
continuano a incoraggiare il regi-
me di Kiev, che hanno scelto come 
ariete nella lotta contro la Russia, 
senza risparmiare il popolo ucrai-
no”. Putin ha citato gli attacchi 
contro civili e obiettivi civili e il 
reclutamento di persone infiltra-
te in Russia per compiere azioni 
di sabotaggio e terrorismo. Ha 
quindi accusato l’Occidente di 
ignorare questi episodi e di im-
porre nuove sanzioni contro Mo-
sca, definite “illegali”.

ESPLOSIONI NELLA CAPITALE UCRAINA E RAID SU KHERSON, CON FERITI E DANNI. SUL FRONTE DIPLOMATICO LASCIA DAVIS, 
L’INCARICATA D’AFFARI E AMBASCIATRICE USA AD INTERIM: WASHINGTON SMENTISCE FRIZIONI CON TRUMP

Kiev sotto i missili, Putin attacca l’Occidente
ETTORE DI BARTOLOMEO

6 DOMENICA 7 LUGLIO 2024

L’ipotesi è stata annunciata dal 
portavoce della Casa Bianca 
Karine Jean-Pierre, senza ulte-
riori dettagli. Il leader israelia-
no è stato invitato a tenere un 
discorso al Congresso america-
no il 24 luglio. 

Salvare gli ostaggi 
Biden e Netanyahu hanno avu-

to comunque uno scambio te-
lefonico dedicato ai negoziati 
in corso per un cessate il fuoco 
nella Striscia di Gaza, accompa-
gnato dal rilascio degli ostaggi. 
Joe Biden ha offerto a Israele il 
suo sostegno politico e milita-
re. Il presidente americano ave-
va in particolare minacciato di 
mettere in discussione la forni-
tura di armi americane, crucia-
li per Israele e vitali in caso di 

attacco al Libano.

Abu Mazen
confida in Starmer 
Sull’altro fronte il presidente 
dell’Autorità nazionale pale-
stinese (Anp),  Abu Mazen si è 
congratulato con il nuovo pri-
mo ministro britannico Keir 
Starmer.  Abu Mazen racconta  
d isperare che il nuovo gover-
no del Regno Unito lavorerà con 

Ramallah per raggiungere la 
pace, la stabilità e lo sviluppo in 
Medio Oriente e per aiutare il 
popolo palestinese “a ottenere i 
propri diritti legittimi, la liber-
tà e l’indipendenza in uno Stato 
palestinese sovrano con Geru-
salemme Est come capitale”. Da 
Londra è arrivata una prima ri-
sposta con un  “cessate il fuoco 
immediato” da parte d’Israele 
nella Striscia di Gaza chiesto 
dal nuovo ministro degli Este-
ri britannico laburista David 
Lamm. Una  richiesta  più netta 
di quella sostenuta dal governo 
conservatore di Rishi Sunak, 
ma anche dallo stesso Starmer 
nei mesi scorsi

Usa a sostegno di Tel Aviv 
Ancora sul piano diplomatico il 
segretario alla Difesa america-
no Lloyd Austin ha parlato con 
il suo omologo israeliano Yoav 
Gallant per “discutere le sfi-
de alla sicurezza regionale e le 
continue minacce alla regione 
da parte dei gruppi sostenuti 
dall’Iran”. 

“Austin ha riaffermato l’im-
pegno ferreo degli Stati Uniti 
nei confronti della sicurezza di 
Israele e del diritto” dello Stato 
ebraico “all’autodifesa, solleci-
tando anche una riduzione della 
tensione e il sostegno agli sforzi 
diplomatici in corso per risolve-
re il conflitto” nella Striscia di 
Gaza, si legge in un comunicato 
pubblicato sul sito del Dipar-
timento della Difesa america-
no. Austin ha inoltre “espresso 
un forte sostegno agli sforzi in 
corso per finalizzare un ces-
sate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi come l’opportunità 
più promettente per riportare 
tutti” i prigionieri israeliani “a 
casa sani e salvi”

I colloqui a Doha
Gli sforzi per una tregua si sono 
replicati a Doha dove c’è stato 
un colloquio tra il capo del Mos-
sad, David Barnea e il primo 
ministro qatariota Mohammed 
bin Adulrahman bin Jassim Al 
Thani. 

I negoziati in Qatar su una nuo-
va tregua a Gaza hanno acce-
lerato e la prossima settimana 
si potrebbe entrare nella fase 
decisiva. L’intesa, se si raggiun-
gerà, prevede 3 fasi, una tregua 
iniziale di 6 settimane con l’av-
vio da subito del rilascio degli 

ostaggi inclusi donne, anziani e 
feriti. Insieme a loro anche “al-
cuni” corpi di ostaggi. In cam-
bio Israele si impegnerebbe a 
rilasciare “centinaia” di dete-
nuti palestinesi.

Il possibile accordo  
Ieri sera Hamas ha dato un pri-
mo via libera al piano elaborato 
dal presidente degli Stati Uniti 
Joe Biden per il cessate il fuoco 
di sei settimane nella Striscia di 
Gaza in cambio della liberazio-
ne di numerosi ostaggi, tra cui 
donne, anziani e feriti in cam-
bio di centinaia di detenuti pa-
lestinesi. 
La notizia è stata diffusa dal Ti-
mes of Israel citando una fonte 
di Hamas e una fonte egiziana 
a condizione di anonimato. Se-
condo loro il movimento isla-
mico palestinese che governa 
Gaza vorrebbe ‘’garanzie scritte 
sulla carta’’ sull’avvio dei ne-
goziati per la fine con conflitto 
durante la tregua. Si tratta co-
munque di un cambio di pro-
spettiva rispetto a quando Ha-
mas chiedeva, come condizione 
per il rilascio degli ostaggi, la 
fine della guerra e il ritiro di 
tutte le truppe israeliane dalla 
Striscia di Gaza. 

Sul filo del compromesso 
Se il compromesso sarà messo 
in atto si arriverebbe quindi a 
una prima tregua dei combat-
timenti dal novembre scorso e 
si aprirebbe la strada ai nego-
ziati. Ma questo non costituisce 
una garanzia che si arrivi a un 
accordo, fa notare il Times of 
Israel. Le fonti hanno spiegato 
che durante il cessate il fuoco 
“pieno e completo” di sei set-
timane, le forze israeliane si 
ritirerebbero dalle aree densa-
mente popolate di Gaza e con-
sentirebbero il ritorno degli 
sfollati alle loro case nel nord 
dell’enclave. In questi 42 giorni 
Hamas, Israele e i mediatori po-
trebbero negoziare i termini di 
un accordo che porti al rilascio 
degli ostaggi maschi rimasti, 
sia civili sia soldati, affermano 
i funzionari citati dal giornale 
israeliano. In cambio, Israele 
libererebbe altri prigionieri e 
detenuti palestinesi. Nella terza 
fase è infine previsto il ritor-
no di tutti gli ostaggi rimasti, 
compresi i corpi dei prigionieri 
morti, e l’inizio di un progetto 
di ricostruzione della Striscia di 
Gaza che durerà anni. 

Negoziati a Doha, possibile
tregua in tre fasi. Da Hamas 
primo ok a piano Biden

MAURIZIO PICCININO

JOE BIDEN INCONTRERÀ A WASHINGTON IL PREMIER ISRAELIANO NETANYAHU

Siamo un’azienda leader in lavori
di meccanica di precisione in grado
di soddisfare ogni tipo di richiesta
con accurati controlli sulla qualità.

Offre anche servizi di installazione
e assistenza per ascensori nel Lazio.
Lo staff altamente qualificato è disponibile 
per qualsiasi intervento.
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Una nuova truffa si aggira sulla 
testa dei cittadini. È quella  del-
la “casa fantasma”. L’annuncio 
propone immagini accattivanti 
e prezzi particolarmente con-
venienti, spesso copiando foto 
e descrizioni di immobili real-
mente esistenti. Solo all’arrivo 
il turista scopre che l’alloggio è 
inesistente, già occupato o com-
pletamente diverso da quello 
promesso. In altri casi, invece, 
la truffa si consuma prima della 

partenza: dopo aver incassato 
l’acconto, il falso proprietario 
sparisce senza lasciare traccia.

RAGGIRI E USO 
DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 
Oggi i raggiri sono ancora più 
sofisticati grazie all’intelligenza 
artificiale. I truffatori realizza-
no annunci con testi impecca-
bili, immagini generate artifi-
cialmente, siti web clonati quasi 
identici a quelli ufficiali e persi-
no video deepfake con falsi host 

che mostrano abitazioni inesi-
stenti. Sempre più frequenti 
anche i tentativi di spostare la 
trattativa fuori dalle piattafor-
me ufficiali, la richiesta di boni-
fici anticipati, l’invio di contratti 
apparentemente regolari e la ri-
chiesta di documenti personali 
con il pretesto della registrazio-
ne della prenotazione.

I GIOVANI I PIÙ ESPOSTI 
A essere maggiormente colpiti 
sono i giovani tra i 18 e i 24 anni, 
probabilmente perché più abi-

tuati a concludere rapidamente 
gli acquisti online. Più prudenti, 
invece, gli over 65, che risulta-
no la fascia meno esposta alle 
frodi. Il fenomeno interessa sia 
i grandi portali di prenotazione 
sia i social network, dove circo-
lano offerte “esclusive” fuori dai 
canali ufficiali.

LE RACCOMANDAZIONI 
“La raccomandazione”, spiega 
Ivano Gabrielli, direttore della 
Polizia Postale e per la sicurez-
za cibernetica, “è di fare della 

prudenza un’abitudine. I segnali 
di una truffa sono quasi sempre gli 
stessi: prezzo troppo basso, host che 
preme per chiudere in fretta, paga-
mento fuori piattaforma. Davanti 
a questi campanelli d’allarme, la 
scelta giusta è una sola: fermar-
si, interrompere la transazione e 
dedicare qualche minuto alle ve-
rifiche”.

COSA FARE 
PER EVITARE L’INGANNO 
Per ridurre il rischio è fon-
damentale verificare sempre 
l’indirizzo del sito, prenotare 
e pagare esclusivamente attra-
verso la piattaforma ufficiale, 
diffidare delle offerte troppo 
vantaggiose, non effettuare 
bonifici richiesti direttamente 
dal presunto host, controllare 
recensioni e anzianità del profi-
lo e segnalare immediatamente 
eventuali anomalie alla piatta-
forma, alla banca e alle autorità 
competenti.

LE FRODI LEGATE AGLI AFFITTI TURISTICI CONTINUANO A CRESCERE E L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE RENDE I RAGGIRI SEMPRE PIÙ CREDIBILI. NEL MIRINO SOPRATTUTTO I PIÙ GIOVANI

Vacanze, scatta l’allarme truffe 
online: dalle “case fantasma” 
ai siti clonati, ecco come difendersi
ANNA GAROFALO
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L’Europa è il continente che au-
menta più rapidamente la propria 
temperatura. Il ritmo, secondo 
l’Organizzazione mondiale del-
la sanità, è doppio rispetto alla 
media globale. L’allarme arriva 
dal Direttore generale dell’Oms, 
Tedros Adhanom Ghebreyesus, 
che su X ha indicato la dimensio-
ne dell’emergenza: 150 milioni di 
persone esposte in queste ore a 
condizioni di caldo estremo, cen-
tinaia di morti, scuole chiuse e 
reti elettriche sotto pressione. Il 
quadro non riguarda più eventi 
isolati. Le ondate di calore, spinte 
dai cambiamenti climatici e dal 
riscaldamento globale, si presen-
tano ormai quasi ogni anno. “Era-
vamo stati avvertiti”, ha scritto 
Tedros che ha poi ricordaro che 
dal 21 giugno in Europa sono sta-
ti registrati oltre 1.300 decessi in 
eccesso legati alle alte tempera-
ture. Lo stress da calore, ha ag-
giunto, viene spesso definito “kil-
ler silenzioso”, anche perché case, 
luoghi di lavoro e scuole europee 
non sono stati progettati per va-
lori termici di questa portata. 
L’Oms chiede ai Paesi europei 
di rafforzare preparazione, pre-
venzione e capacità di risposta 
dei sistemi sanitari. L’obiettivo 
è adottare piani d’azione per la 
salute collegati alle ondate di 
calore e inserirli in una strate-
gia più ampia di protezione della 
popolazione dagli effetti dei cam-
biamenti climatici.

ALLERTA GIALLA
In Italia il tema sanitario si in-
treccia con quello della protezio-
ne civile. Per oggi è prevista aller-
ta gialla in diverse aree del Paese. 
La criticità ordinaria per rischio 
idraulico riguarda la Calabria, 
in particolare i versanti ionici e 
tirrenici indicati nel bollettino. 
Per rischio temporali l’allerta in-
teressa Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Lombardia, Molise, Piemon-
te, Sicilia, Provincia autonoma di 
Bolzano, Umbria e Veneto. Il ri-
schio idrogeologico, sempre con 
livello giallo, coinvolge Abruzzo, 
Calabria e Sicilia. Il caldo estre-
mo non rappresenta più soltanto 
un problema sanitario, ma anche 
una questione amministrativa. 
I Comuni italiani affiancano ai 
piani tradizionali servizi per an-
ziani, cittadini fragili e persone 
sole. Biblioteche, musei, centri 

civici e parchi diventano luoghi 
di refrigerio; accanto a questi 
spazi crescono assistenza domi-
ciliare, telefonia sociale, traspor-
ti dedicati e reti di volontariato. 
Secondo l’Anci, “le città sono re-
silienti e i sindaci sono i primi a 
mettere in campo azioni sull’adat-
tamento al cambiamento del clima”. 
L’associazione chiede che le ini-
ziative nate nei territori trovino 
spazio nelle strategie nazionali 
di adattamento e nei piani contro 
le ondate di calore, con sostegni 
economici per interventi integra-
ti tra servizi sociali, sanitari e di 
prossimità.

MODELLI DIVERSI
Le grandi città hanno scelto mo-
delli diversi. A Roma gli over 70 

possono accedere gratuitamente 
a 17 piscine comunali nell’am-
bito del Piano Caldo. Bologna 
ha consolidato una rete di rifu-
gi climatici nei quartieri, con 
il progetto delle ‘Linee d’ombra’, 
che valorizza i portici come per-
corsi protetti dal sole. Milano ha 
individuato 116 ‘Spazi freschi’ 
tra parchi, biblioteche e Case di 
Quartiere. Firenze ha portato a 
53 i rifugi climatici distribuiti 
nei cinque quartieri. A Verona 
il progetto ‘Oasi climatiche’ com-
prende oltre cento biblioteche, 
musei, centri civici e aree ver-
di, insieme a nuovi erogatori di 
acqua potabile. Venezia utilizza 
biblioteche e musei civici cli-
matizzati come spazi di sollievo 
per cittadini e visitatori durante 

le giornate più calde. Genova ha 
creato una rete di “rifugi freschi” 
in biblioteche, musei e sedi mu-
nicipali, una mappa delle aree 
verdi e dei punti acqua, oltre ad 
agevolazioni per le piscine comu-
nali nei giorni di maggiore caldo. 
Torino ha rinnovato il Piano 
Estate con 19 centri climatizzati 
gratuiti, assistenza domiciliare, 
telesoccorso e accompagnamen-
ti per gli anziani. Brescia ha raf-
forzato il raccordo tra Comune, 
sistema sanitario e volontariato, 
con centri climatizzati e traspor-
to gratuito verso le strutture di 
accoglienza. Perugia ha messo a 
disposizione una rete di luoghi 
climatizzati, tra biblioteche, ci-
nema e altri spazi pubblici.

SERVIZI DI PROSSIMITÀ
Nel Mezzogiorno l’attenzione si 
concentra soprattutto sui servizi 
di prossimità. Bari coordina un 
piano operativo con Comune, Asl 
e Terzo settore: assistenza domi-
ciliare, distribuzione di acqua e 
beni di prima necessità, inter-
venti anche per le persone senza 
dimora. Napoli ha intensificato la 
rete sociale e le unità di strada. 
Palermo e Catania hanno aggior-
nato i piani di Protezione civile e 
prevenzione sanitaria, con mo-
nitoraggio delle persone fragili e 
maggiore diffusione delle infor-
mazioni nei giorni di allerta. Non 
mancano iniziative dei centri 
medi e piccoli. Ad Ancona il Co-
mune concede in comodato gra-
tuito condizionatori portatili alle 
persone più fragili che non ne di-
spongono. A Legnano il progetto 
‘Estate gentile’ coinvolge studenti 
delle scuole superiori e universi-
tari nell’assistenza agli anziani 
soli. A Treviglio Comune, Casa di 
Comunità, Auser e volontariato 
hanno costruito una rete che uni-
sce telefonia sociale, trasporto e 
locali climatizzati. A Follonica 
e Oristano il contrasto al caldo 
passa anche da attività ricrea-
tive, socializzazione e giornate 
al mare dedicate agli anziani. 
Il tema entra anche nelle scuo-
le. L’Anief sostiene che il caldo 
estremo di fine giugno non sia 
compatibile con le attività sco-
lastiche, soprattutto nelle ore 
centrali e pomeridiane, e chiede 
provvedimenti adeguati. “Non si 
può arrivare a sentirsi male a scuo-
la per il caldo e per la mancanza di 
interventi preventivi adeguati e 
strutturali, come l’installazione dei 
condizionatori che invece latitano in 
oltre il 90% degli istituti”, afferma 
il Presidente nazionale Marcello 
Pacifico.

CALENDARIO SCOLASTICO 
DA RIVEDERE
Il sindacato rilancia anche la pro-
posta di rivedere il calendario. 
“Da anni chiediamo la riapertu-
ra delle scuole a ottobre, altro che 
l’anticipo al 31 agosto”, aggiunge 
Pacifico. Per Anief, chi sostiene 
la presenza in classe di alunni 
e personale con temperature 
vicine ai 40 gradi non tutela la 
scuola. Il sindacato annuncia in-
fine la disponibilità a diffidare le 
istituzioni che non adotteranno 
misure per proteggere la salute 
di studenti, docenti e personale.

Europa sotto assedio dal caldo, 
l’Oms: “Eravamo stati avvertiti”

FRANCESCO GENTILE

SONO 150 MILIONI LE PERSONE ESPOSTE ALLE TEMPERATURE ESTREME. IN ITALIA RIFUGI CLIMATICI NEI COMUNI 
E RICHIESTA DI RIVEDERE IL CALENDARIO SCOLASTICO. PER ANIEF CLIMA INCOMPATIBILE CON ATTIVITÀ
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L’intelligenza artificiale sta 
cambiando profondamente il 
modo di lavorare degli studi 
legali. Ricerca giurispruden-
ziale, sintesi normativa, bozze 
di ricorsi e memorie possono 
oggi essere elaborate in pochi 
minuti grazie ai sistemi gene-
rativi. Un’evoluzione destinata 
a incidere sull’organizzazione 
della professione forense, ma 
che non modifica un principio 
fondamentale dell’ordinamento: 
la responsabilità dell’atto pro-
cessuale continua a gravare in-
teramente sul professionista che 
lo sottoscrive. È questo il mes-
saggio contenuto nella senten-
za n. 23006 della Terza Sezione 
penale della Corte di Cassazione, 
destinata a diventare un punto 
di riferimento nel rapporto tra 
innovazione tecnologica e re-
sponsabilità professionale. La 
Suprema Corte affronta infatti, 
per la prima volta in modo espli-
cito, il problema delle cosiddette 
“allucinazioni” dell’intelligenza 

artificiale, ossia la produzione di 
sentenze, riferimenti normativi 
o precedenti giurisprudenziali 
apparentemente credibili ma in 
realtà inesistenti. La decisione 
arriva in una fase in cui l’utilizzo 
dell’IA negli studi professionali è 
sempre più diffuso. Gli strumen-
ti generativi consentono di velo-
cizzare molte attività ripetitive e 
possono rappresentare un valido 
supporto nella preparazione de-
gli atti. Tuttavia, proprio perché 
questi sistemi possono elaborare 
informazioni errate con estre-
ma naturalezza, cresce paralle-
lamente il dovere di verifica da 
parte del professionista. Secon-
do la Cassazione, richiamare nel 
ricorso decisioni mai pronuncia-
te non costituisce una sempli-
ce imprecisione materiale. Un 
simile comportamento rivela 
invece una particolare negligen-
za, poiché dimostra l’assenza di 
un controllo effettivo sulle fonti 
utilizzate. L’eventuale impiego 
dell’intelligenza artificiale non 
attenua quindi la responsabilità 
dell’avvocato, ma rende ancora 

più evidente l’obbligo di verifi-
care ogni riferimento prima del 
deposito dell’atto.
Il principio ha un’importanza 
che va ben oltre il caso concreto. 
Nel processo, infatti, il giudice e 
le altre parti devono poter con-
fidare nell’affidabilità delle fonti 
richiamate negli scritti difensi-
vi. Citare precedenti inesistenti 
significa costringere la Corte a 
verifiche inutili, rallentando il 
procedimento e compromet-
tendo il regolare svolgimento 
del contraddittorio. L’efficienza 
della giustizia dipende anche 
dalla correttezza tecnica degli 
atti processuali, che rappre-
sentano il presupposto di un 
confronto leale tra le parti. La 
Suprema Corte evidenzia inol-
tre un aspetto particolarmente 
significativo sotto il profilo del-
la responsabilità professionale. 
L’inserimento di fonti inventate 
non è assimilabile alla semplice 
debolezza delle argomentazioni 
giuridiche o alla genericità dei 
motivi di ricorso. In questo caso 
il difensore introduce nel pro-

cesso elementi privi di qualsiasi 
esistenza giuridica, alterando il 
corretto funzionamento dell’at-
tività giudiziaria. Proprio per 
questo la Cassazione ritiene giu-
stificato un aggravamento della 
sanzione pecuniaria prevista a 
favore della Cassa delle ammen-
de. La pronuncia assume anche 
un valore sistematico. Negli ul-
timi anni numerosi ordinamenti 
hanno registrato casi analoghi, 
nei quali professionisti hanno 
depositato atti contenenti sen-
tenze completamente inventate 
da software di intelligenza artifi-
ciale, subendo successivamente 
conseguenze disciplinari e pro-
cessuali. L’orientamento italiano 
si inserisce in questa tendenza 
internazionale, ma contribuisce 
a definire con chiarezza il peri-
metro della diligenza richiesta 
ai professionisti.
Il messaggio che emerge dalla 
sentenza è equilibrato e coeren-
te con l’evoluzione tecnologica. 
L’intelligenza artificiale non 
viene demonizzata né esclusa 
dall’attività forense. Al contrario, 

la Corte riconosce implicitamen-
te il valore di questi strumenti 
come supporto operativo, purché 
il loro utilizzo sia accompagnato 
da un rigoroso controllo umano. 
La trasformazione digitale della 
giustizia rappresenta un’oppor-
tunità per migliorare efficienza 
e produttività, ma non può mo-
dificare i principi cardine della 
responsabilità professionale. 
L’IA può suggerire argomenta-
zioni, individuare orientamenti 
giurisprudenziali e accelerare 
la ricerca documentale, ma non 
costituisce una fonte del dirit-
to. La verifica delle citazioni, il 
controllo delle banche dati uf-
ficiali e la validazione delle in-
formazioni restano attività che 
appartengono esclusivamente 
al professionista. La sentenza 
della Cassazione traccia così un 
confine destinato a orientare il 
futuro della professione foren-
se: la tecnologia è uno strumento 
prezioso, ma il giudizio critico, la 
competenza e la responsabilità 
continuano a essere esclusiva-
mente umani.

LA SUPREMA CORTE CHIARISCE CHE L’USO DEI SISTEMI GENERATIVI NON ESONERA I PROFESSIONISTI 
DAL CONTROLLO DELLE FONTI: OMISSIONI E ERRORI AGGRAVANO LE CONSEGUENZE CONCRETE

Cassazione, stop alle “allucinazioni” dell’IA: l’avvocato 
resta responsabile degli atti e delle sentenze inventate

RICCARDO RENZI


